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RELAZIONE DEL PRESIDENTE 

L'83° anno accademico dell'Università Popolare, che oggi - 6 giugno - concludiamo, 
è stato contrassegnato dal cambio della presidenza, dopo la pluridecennale, prestigiosa 
guida dell'avvocato Guzzon. 

È questa per tradizione, la serata dei bilanci, cioè enunciazione di numeri purtroppo 
alquanto noiosi, anche se significativi anzi indispensabili, ma è pure la riunione dei 
ringraziamenti, sempre molto piacevoli. 

E il primo grazie va ai soci che hanno dimostrato di apprezzare le nostre numerose 
proposte rispondendo sempre con interesse, spesso con entusiasmo. 

Sono aumentati di oltre un centinaio risalendo sopra i 1000 (precisamente 1002 
ordinari e familiari + 18 sostenitori: totale 1020 al 6 giugno). 

Per quanto attiene alle 31 conferenze, nostra attività di base, abbiamo dato particolare 
rilievo al settore scientifico-tecnico, perché, alle soglie del 2000 consideriamo necessarià 
un'opera costante di divulgazione e di aggiornamento su problemi (quali informatica, 
nuove ricerche della fisica, cosmo, conquiste della medicina etc.) che già ci coinvolgono 
e che comporteranno mutamenti sostanziali nella vita delle nuove generazioni. 

Non abbiamo però trascurato il settore umanistico, ben consci che le radici di ogni 
progresso affondano nelle «humanae litterae» (abbiamo avuto poesia, teatro, storia, arte, 
religione, ecc.). Abbiamo inoltre ascoltato tre bellissimi concerti. I tre dibattiti su problemi 
contingenti della città hanno attirato una vera folla . 
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Biblioteca 

Sono stati acquistati 55 libri con una spesa superiore a 900.000 lire; 51 sono 
stati regalati dai soci. In totale la biblioteca dispone di 9630 volumi che riteniamo 
possano soddisfare un'ampia gamma di lettori, che per quest'anno sono stati 
225. In particolare si sono distinte le sig. Navarro, Querenni e Rigon alle quali 
consegneremo un omaggio. 

Corsi: 

Si sono tenuti 8 corsi di lingue straniere (francese, inglese, tedesco) con un 
totale di 245 allievi. Un corso di assistenza al malato e all'anziano in 
collaborazione con la CRI di Padova e un corso di Tecniche Artistiche di 33 
allievi. 

Visite: 

Ben 340 soci hanno v1Sltato con nostre guide mostre artistiche e altri luoghi 
come l'Orto Botanico. Abbiamo cercato di soddisfare quei soci esclusi per eccesso 
di iscrizioni, ripetendo le visite ai «Tesori dei Faraoni» e agli «Impressionisti 
dei musei russi». 

Teatro: 

40 soci hanno assistito a Milano allo spettacolo del Piccolo, «Le furberie di 
Scapino» di Molière. Altrettanti andranno all'Arena per il «Trovatore». 

Gite: 

L'Avv. Guzzon - presidente per antonomasia e per maestria che ci onora oggi 
della Sua presenza - diceva che i soci dell'U.P. dimostrano una vera vocazione 
per i viaggi. Le cifre lo confermano: alle gite di un giorno hanno partecipato 
360 soci, visitando Carpi, Passariano, Prato e Pistoia, Firenze, Este e Monselice, 
e il 13 giugno andranno a Caorso. Il maggior numero è stato raggiunto (91 soci) 
nella «Passeggiata in laguna» (Murano-Burano-T orcello ). 

Viaggi: 

Interessantissimi viaggi di più giorni sono stati effettuati a Roma, in Puglia, 
in Toscana, in Marocco. Un gruppo di soci si trova in questi giorni in Corsica. 
Altri si recheranno prossimamente a Vienna e Budapest e in Scozia (in totale 
331 soci). È stato infine effettuato un soggiorno invernale a Palma De Mallorca 
ed uno estivo avrà luogo in Istria. 

6 



Tenute presenti le finalità culturali del sodalizio cercheremo, come in altre 
occasioni, di organizzare prima di ogni viaggio un «incontro» che illustri dal 
punto di vista storico, geografico ed artistico il luogo che si visiterà. Al ritorno 
i «viaggiatori» si riuniranno per rivedere attraverso diapositive e films quanto è 
stato ammirato. 

Situazione economica e finanziaria: 

Come i soci sanno è rimasta inalterata la quota di iscrizione nonostante 
l'inflazione e siamo riusciti comunque a chiudere il bilancio in attivo secondo 
la passata tradizione, ciò grazie ad una serie di motivi che esporrò in successione 
per quanto tutti particolarmente importanti: I° Disponibilità e generosità dei 
conferenzieri tutti ad altissimo livello; 11° «abnegazione» - non trovo altra 
definizione - dei diversi collaboratori. Tutti si sono prodigati per la riuscita delle 
numerose e impegnative manifestazioni con notevole sacrificio personale. Non 
faccio nomi desidero però ricordare che tutti, oltre alle specifiche capacità, hanno 
dato prova di molta, molta dedizione in questo volontariato che vorrei definire 
«culturale»; III° la nostra «salute» economica è dovuta anche alla generosità di 
Enti, Società e privati cittadini che apprezzano la serietà e l'indipendenza 
dell'U.P. A tutti rinnovo il grazie più sincero; in particolare alla Camera di 
Commercio che ci mette a disposizione la Sala Convegni e alla Stampa locale 
che puntualmente segnala le nostre manifestazioni. 

Galleria: 

Un plauso va anche alla signora Wanda Vidolin che nella galleria de «Il 
Sigillo» ha allestito ben 13 mostre d'arte. 

Nonostante l'impegno siamo consci di non aver potuto soddisfare appieno 
tutte le esigenze dei soci. Sappiamo che c'è stata qualche carenza, che qualche 
refuso è apparso nei dépliants: non possiamo che scusarcene con i soci che 
invitiamo a collaborare attraverso suggerimenti e critiche costruttive. 

Ancora grazie e buona estate a tutti. 
Prima di iniziare la proiezione delle diapositive desidero ringraziare gli amici 

del Fotoclub Padova che tanto gentilmente hanno accolto l'invito del nostro 
Consigliere Gabbato ad allietare con le loro opere questa nostra serata conclusiva. 
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11 OTTOBRE 1984 

Prof. MARIO VOLPATO 

«Informatica e società del fu­
turo» 

Nella sala Convegni della Camera di Commercio (gentilmente concessa) presenti le 
più alte autorità cittadine e moltissimi giovani, l'oratore ha illustrato in forma chiara ed 
avvicente i principi dell'informatica e della telematica. 

Ha poi prospettato alcune conseguenze che le nuove tecnologie porteranno nella vita 
di domani, umanizzando, se così possiamo esprimerci, macchine e robot con i quali le 
nuove generazioni dovranno convivere. 
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18 OTTOBRE 1984 

Prof. LUCIANO ZANALDI 

«Medici alla sbarra» 

Le cause dell'aumento della casistica giudiziaria, penale e civile, in tema di 
responsabilità professionale medica sono, secondo l'oratore, diverse: la troppo frequente 
faciloneria nell'esprimere pareri da parte dei sanitari circa l'operato dei colleghi, la ricerca 
del risarcimento a tutti i costi quando negli incidenti manca un responsabile, la 
inadeguatezza della preparazione da parte di taluni giovani medici. Viene illustrato inoltre 
brevemente il concetto della speciale contrattualità nell'ambito delle attività sanitarie. 
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25 OTTOBRE 1984 

Arch. ADRIANO CORNOLDI 
Arch. ADRIANO VERDI 

«L'isola pedonale» 

LA PAVIMENTAZIONE E L'ILLUMINAZIONE DELLA ZONA PEDONALE 

Il progetto si è proposto innanzitutto di recuperare i segni della struttura storica della 
città come elementi di arredo e, al tempo stesso, di restauro urbano. 

La struttura della città alla quale si è fatto riferimento non è quella di un'epoca 
prescelta più o meno arbitrariamente, ma è quella del suo massimo sviluppo, della maggior 
completezza e ricchezza architettonica e ambientale: la città di un secolo fa, che in gran 
parte è ancora esistente. Allora, nell'impianto medievale, si erano successivamente integrati 
gli interventi rinascimentali (il Bò) e neoclassici (l'attuale sede della banca Commerciale, 
il Pedrocchi) in un sistema unitario. 

Con la fine dell'Ottocento inizia una pratica di trasformazioni le quali, senza 
contrapporre una nuova qualità (come in altre parti di Padova), compromettono l'unità, 
la misura e le proporzioni dell 'ambiente urbano antico. Fra questi interventi vanno 
ricordati gli allargamenti stradali, l'apertura di piazzetta Garzeria, la costruzione di edifici 
nuovi, intrusi per dimensione e per caratteri architettonici (Upim, il nuovo Municipio). 

Chiaro appare pertanto l'intento, in questo intervento di pavimentazione, di segnare 
fi sicamente la memoria dei vecchi allineamenti stradali; a tale scopo si estendono i 
marciapiedi in trachite sulle aree un tempo occupate dagli edifici e dai sottoportici, 
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restringendo la pavimentazione in cubetti di porfido alle dimensioni delle vecchie sedi 
stradali. (I cubetti di porfido richiamano le piccole dimensioni del vecchio acciottolato e 
nello stesso tempo sono più adatti di quelli al passeggio). 

Tale operazione è resa possibile per la quantità e la precisione delle testimonianze 
che ci sono pervenute: soprattutto i catasti storici (francese, austriaco e italiano), confermati 
dai ritrovamenti archeologici negli scavi recentemente compiuti per la fognatura e dalle 
numerose vedute storiche e fotografiche d'epoca riprese in quest'area centrale. 

Così definito, l'antico margine dì separazione tra sede stradale ed area edificata è 
stato segnato a terra da una linea di demarcazione in calcare tra i due materiali caratteristici 
della pavimentazione padovana: le lastre di trachite e i cubetti di porfido. 

Il risultato è notevole per alcune coincidenze: le sedi stradali passano generalmente 
a filo degli edifici più rimarchevoli (Bò e Pedrocchi), mentre si allargano i marciapiedi 
di fronte ad essi e su un solo lato della strada: camminando sui marciapiedi lastricati, i 
pedoni conserveranno così il miglior angolo visuale verso le architetture significative 
sull'altro lato della strada. 

Per rafforzare il valore dei vecchi allineamenti murari il progetto ne propone una 
materializzazione per mezzo di panchine e lampioni posti sulla carriera in pietra bianca. 
Nello stesso senso era stata avanzata l'ipotesi di ricostituire alcune quinte urbane andate 
distrutte, per mezzo di alberi a chioma affusolata, schermando parzialmente piazzetta 
Garzeria e il Municipio. Il negativo impatto urbano di quest'ultimo edificio sarebbe stato 
in tal modo ridimensionato ma soprattutto si sarebbe impedita la vista contemporanea 
da lontano del Pedrocchi e del Pedrocchino (per non parlare dei brutti edifici recenti ad 
esso affiancati) così come voluto dallo Jappelli. In modo analogo una schermatura di 
verde sul lato nord di Piazza Garibaldi favorisce la formazione del cannocchiale prospettico 
verso via Cavour e il riproporzionamento dello spazio in uscita verso porta Altinate lungo 
il tracciato della strada romana. 

Per Piazza Cavour si ripropone innanzitutto !'«isola» centrale ad angoli arrotondati 
(visibile nel catasto Austriaco), ipotizzando di arricchirla con aiuola a verde e ad alberi 
posti ad anello. 

La pavimentazione è anche l'occasione per risolvere molti problemi di dettaglio: per 
esempio si è ripristinata la quota originale della strada attorno al Pedrocchi e il gradino 
di accesso del progetto jappelliano. Gli accessi all'area ne denunciano chiaramente la 
destinazione pedonale: sono evidenziati da due paracarri, collegati da una catena apribile, 
posti su di una soglia inclinata. Le panchine proposte lungo le vie Cavour e 8 Febbraio 
mirano a favorire soprattutto la sosta momentanea. Per le soste più lunghe dovrebbe 
essere attrezzato tutto il perimetro interno di piazza Cavour, dentro la corona alberata, 
come l'aiuola in piazza Garibaldi: come la superficie di seduta di legno ... 

In armonia con un giusto rilievo dato alle memorie storiche, l'obiettivo principale è 
stato il ritrovamento della scala umana nel rapporto dell'arredo urbano con l'attuale forma 
della città. 
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15 NOVEMBRE 1984 

SILVIO BASSO 

«Una cinepresa in difesa della 
natura» 

SILVIO BASSO passato dal fucile alla cinepresa ha esposto le sue produzioni 
cinematografiche di cacciatore pentito. 

8 NOVEMBRE 1984 

Dott. PIETRO FRACANZANI 

«I giovani e l'agricoltura nel 
padovano» 

L'oratore è noto all'U.P. avendo già parlato su Giacomo Casanova a Padova, una 
seconda volta su «A cacc.ia con gli Asburgo al castello del Cataio» e la terza «Quando 
Galileo faceva cucina a Padova «Ammiriamo nel nostro ospite la facilità di trattare 
argomenti così diversi ed interessanti aggiungendo che è presidente della sezione provinciale 
di Padova giovani agricoltori. Lo spirito della conferenza di questa sera è che l'agricoltura 
raccoglie la sfida delle nuove tecnologie e le applica attraverso l'informatica. 
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22 NOVEMBRE 1984 

Prof. GIUSEPPE 
GASPAROTIO 

«Immunodeficienze 
negli omosessuali» 

Il prof. Giuseppe Gasparotto, docente di immunologia clinica dell'Università di 
Padova, ha dapprima illustrato i grandi progressi compiuti recentemente nella conoscenza 
della composizione e delle funzioni del sistema immunitario, la cui integrità è essenziale 
per il mantenimento di un normale equilibrio nell'organismo umano. Oggi è infatti noto 
che alterazioni qualitative e quantitative di questo sistema sono responsabili di un gran 
numero di malattie a carico di molti organi, malattie la cui origine era prima del tutto 
sconosciuta. Uno dei capitoli al riguardo più importanti e suggestivi è costituito dalle 
deficienze del sistema immunitario che possono attribuirsi a molteplici cause: malattie 
metaboliche, malnutrizione, ustioni, farmaci, sostanze tossiche, radiazioni, malattie 
midollari, tumori di vario tipo, senescenza, oltre a forme congenite che si manifestano 
nel bambino. Nel 1981 negli Stati Uniti è comparsa una malattia grave che spesso porta 
a morte con febbre, deperimento progressivo, infezioni frequenti , ingrossamento delle 
ghiandole linfatiche e comparsa di tumori. Questo morbo colpiva quasi esclusivamente 
omosessuali di alcune grandi metropoli come San Francisco, Los Angeles e New York. 
Successivamente si è dimostrato che tale riscontro si accompagna ad una marcata riduzione 
delle difese immunitarie, cosicchè è stato definito «Aids» o «Sindrome da immunodeficien­
za acquisita». Nel 1982 sono stati segnalati i primi casi in Europa ed in Italia, anche se 
la frequenza risulta sensibilmente inferiore agli U.S.A. e l'andamento appare meno grave. 
Indagini recenti hanno rilevato che l'«Aids» può svilupparsi anche in donne compagne di 
maschi già malati, come pure in tossicodipendenti ed in politrasfusi non omosessuali. La 
causa di questa nuova inquinante malattia non è stata ancora accertata con sicurezza, ma 
appare probabile l'intervento di un «virus», isolato sia negli Stati Uniti che in Francia. 
Negli stessi gruppi di persone (definiti «soggetti a rischio») si può sviluppare una altra 
sindrome da immunodeficienza detta Las o pre-Aids, caratterizzata essenzialmente da 
ingrossamento delle ghiandole linfatiche, che in alcuni evolve in una Aids conclamata. 

Non avendo ancora a disposizione per questa malattia farmaci efficaci, è stata ribadita 
la necessità di seguire le raccomandazioni del Ministero della Sanità Italiana: sensibilizza­
zione corretta dell'opinione pubblica, tempestiva segnalazione dei casi accertati o sospetti, 
adeguate precauzioni nei centri trasfusionali, controlli accurati delle persone a contatto 
con i «soggetti a rischio» e da parte di questi ultimi senso di responsabilità. 
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29 NOVEMBRE 1984 

Dott. MARIO SARTOR 

«Architettura precolombiana» 

«L'oratore, chiarite alcune peculiarità delle diverse culture sviluppatesi autonomamen­
te nel Continente americano, (che, pur coltivando una serie di scambi, non raggiunsero 
mai l'acquisizione di certi prodotti tecnologici, come l'uso della ruota o dei metalli per 
oggetti d'uso corrente), si sofferma sull'architettura di alcune culture che si svilupparono 
negli altipiani messicani ed in alcune altre aree del Messico attuale, rilevandone i caratteri 
peculiari e connessi con l'urbanistica, nell'età classica di queste culture (II sec. d.C. - XVI 
sec., arrivo dei conquistadores). Oggetto dell'interessante rassegna, documentata da 
numerose diapositive vivacizzate dal commento, sono state alcune città monumentali, quali 
Teotihuacan (o luogo dove nascono gli dèi), a qualche decina di chilometri da Città di 
Messico; Monte Alban, protagonista della cultura zapoteca, nell'attuale stato di Oaxaca; 
la città di Cholula, con la sua immensa piramide, dove sorge oggi l'omonima città; 
Cacaxtla, poco lontano dalla città di Tlaxcala, che fu una delle più attive città che i 
conquistatori videro». 
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6 DICEMBRE 1984 

Prof. ELSA CAPPELLETTI PA­
GANELLI 

«Piante velenose intorno a 
noi» 

In questi ultimi anni si è verificato un vasto movimento di «ritorno alla natura» che 
ha portato ad un accresciuto interesse per il mondo vegetale. I prodotti di origine vegetale 
sono stati rivalutati in molti settori e le piante sono state sempre più largamente utilizate 
a scopo terapeutico ed in campi specifici quali quello liquoristico e cosmetico. 

Il vasto interesse del pubblico per le possibili utilizzazioni di molte piante è provato 
dal gran numero di libri e di rubriche su quotidiani e settimanali che sono dedicati a 
questo argomento. 

Purtroppo, come spesso accade, si tende a generalizzare ed è attualmente diffuso il 
concetto che tutto ciò che è naturale sia anche benefico o quanto meno innocuo, proprio 
come alcuni anni orsono si riteneva che i prodotti sintetici fossero preferibili a quelli 
naturali. 

Dei funghi tutti conoscono la possibile tossicità. Quasi nessuno sospetta invece che 
tra le piante superiori si trovino tante specie anche fortemente velenose: eppure anche la 
stricnina è una sostanza di origine vegetale. 

Anche molte delle piante che teniamo in casa, coltiviamo nei giardini o incontriamo 
nel corso delle nostre passeggiate in collina o in montagna sono tossiche. 

Si illustrano alcune (circa una quarantina) delle piante tossiche che più frequentemente 
sono responsabili di avvelenamenti nei bambini o negli adulti, dal mughetto all'aconito, 
dal ricino al colchico, dall'oleandro al tasso, dalla belladonna e dallo stramonio al 
maggiociondolo e alla Dieffenbachia, che tanto frequentemente è utilizzata come pianta 
da appartamento. 

Non tutto quello che è vegetale è innocuo, quindi. È una cosa che deve sempre essere 
tenuta presente quando si abbiano dei bambini; inoltre prima di tentare esperienze 
alimentari inconsuete o preparare infusi e decotti con piante di cui non si conosce 
esattamente l'identità, è necessario documentarsi sulla loro azione per poi passare o meno 
alla loro utilizzazione. 
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13 DICEMBRE 1984 

Prof. UGO STEFANUTTI 

«Venezia tra scienza, medici­
na e poesia» 

L'oratore è presentato dal dott. Ezio Calabresi che ne evidenzia l'armonica attività 
scientifica e artistica, soprattutto nei riguardi di Venezia: Stefanutti dirige tre collane 
editoriali, di cui due dedicate alla storia veneziana e l'altra alla medicina e scienza, mentre 
note sono le sue liriche e poesie grafiche. 

Iniziando il suo dire. Ugo Stefanutti si sofferma dapprima sui principali problemi 
che travagliano attualmente Venezia e poi sviluppa il primo dei tre temi della conferenza: 
la simbologia dell'acqua, studiata attraverso civiltà antiche e moderne, nei suoi principali 
momenti: sorgente di vita, mezzo di purificazione, centro di rigenerazione (India, Cina, 
cosmogonie, tradizione giudaica e cristiana, Islam, Aztechi , Celti, Dogon e Bambara, 
Grecia, Roma ecc.) 

Nella seconda parte mostra una ricca serie di dispositive concernenti quadri, sculture, 
architetture (gli antichi e nobili ospizi e ospedali, le caratteristiche farmacie) miniature, 
incisioni, manoscritti , libri, ritratti , oggetti che hanno attinenza con la scienza, la medicina 
e la farmacia , commentadole con profondità e arguzia. 

Nell'ultima parte, che ha registrato vertici di intensa partecipazione, ha proposto al 
folto uditorio un'antologia essenziale di grandi autori ita liani e stranieri su Venezia, cui 
ha fatto seguito Elena Lazzaretto che, a conclusione dell ' incontro, ha interpretato con 
genuina sensibilità alcune liriche di Stefanutti, fra cui Città dondolante, Anatema difuoco, 
Cavalli del mare. 
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20 DICEMBRE 1984 

MARINA PACCAGNELLA 

Concerto d'arpa 

Musiche di MA YER, DUSSEK, 
BEETHOVEN, F AURÈ, SA­
MUEL-ROUSSEAU, SALZEDO 

L'attività dell'Università Popolare di Padova esibisce con ormai attesa e ben 
distribuita frequenza anche occasioni musicali, offrendo proposte attuate con perspicace 
scelta artistica. 

Per il concerto di Natale si è avuto la partecipazione dell'arpista Marina Paccagnella. 
La giovane interprete padovana, sta sempre più affermandosi e mantenendo le promesse 
che la intensa attività trascorsa aveva lasciato intravvedere. II suo curriculum è già nutrito 
di referenze pregevoli ed esteso sul piano regionale, nazionale, radiofonico e televisivo. 

All'Università Popolare la Paccagnella ha eseguito musiche di Mayer, Dussek, 
Beethoven, Fauré, Samuel-Rousseau e Salzedo, tramite le quali ha riproposto la felice 
fusione della sua sempre attenta sensibilità con una tecnica salda e disinvolta. 

Il fiorilegio da lei presentato, pertanto, si è ogni volta animato di adeguata puntualità 
stilistica e di ricercato gusto interpretativo che il pubblico ha vivamente apprezzato e 
salutato con fervidi applausi. 
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10 GENNAIO 1985 

EL GNARO PADOVAN 

El Gnaro ve conta 

testi del Gruppo letti da M. 
LUISA RAV AGNAN e UBALDO 
GOLDIN introdotti dal Prof. 
MARIO POPPI 

Il gruppo culturale «El Gnaro padovam> è sorto a Padova nel 1974 e raccoglie 
estimatori delle culture locali, in particolare della lingua e delle tradizioni venete. Si è 
presentato proponendo alcune poesie di attuali suoi aderenti, lette dai signori Maria Luisa 
Ravagnan e Ubaldo Goldin, coordinate dal presentatore, prof. Mario Poppi. I temi proposti 
hanno spaziato dalla coscienza che il poeta ha di essere voce del suo tempo e della realtà 
che lo circonda (Mi, la me poesia, di Aronne Zago; Ai amissi poeti e Sensa colpa, 
di Giovanni Organo; Aborto, di Mario Bagagiolo; La mutua, di Ugo Suman), alla 
ricostruzione ideale dell'itinerario umano (Cane de palù, di Giacomo Traverso), 
passando attraverso la nascita e la crescita (Gravidansa, di Maria Luisa Buso), 
l'amore (L'amor senza basi, di Gianni Soranzo; Toni e la Nina e Micèle, di Elia 
Battagin), l'allontanarsi dei figli (Fuora del porto, di Maria Luisa Ravagnan), la 
vita coniugale (Nei to oci, di Ubaldo Goldin; So stanco, di Mario Bagagiolo), il 
ritorno dei ricordi e le nostalgie per luoghi e paesaggi (Adio, bèa tosa , di Ubaldo 
Goldin; Pellestrina, di Maria Luisa Ravagnan), il declino (L 'illusion del primo 
amore, di Gianni Soranzo; Vorìa, di Lucio Lincetto), la ricerca e l'apertura a Dio (La 
fede, di Gianni Soranzo; Padre nostro, di Udino Ranzato; On ciaro, di Elia Battagin). 

A conclusione sono state presentate alcune composizioni su particolari aspetti della 
realtà umana, visti dai poeti in chiave di simpatica critica (Do mari in casa, di 
Lucio Lineetta; Sòno, di Tullio Crivellari; El zogadore de balòn, di Ubaldo Goldin; I 
xemei de cale Piva, di Maria Luisa Ravagnan). 
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17 GENNAIO 1985 

Prof. FRANCO SECCHIERI 

Note di viaggio nella valle di 
Hunza 

(Karakorum - Pakistan) 

Per la quarta volta nel Karakorum Occidentale (Pakistan), FRANCO SECCHIERI, 
geologo, studioso di glaciologia, ha guidato nell'estate del 1984 una Spedizione scientifica 
ed alpinistica nella valle di Naltar, laterale della valle di Hunza. 

Oggetto della conversazione sono stati alcuni aspetti geografici ed etnici, illustrati 
anche con l'ausilio di alcune tra le più belle immagini riportate da quella regione. 

I principali obiettivi scientifici illustrati sono stati il rilievo geologico/petrografico 
dell'area, una approfondita ricerca botanica, una indagine geomorfologica con particolare 
riguardo al quaternario, e, naturalmente, un accurato studio di carattere glaciologico. Del 
gruppo scientifico facevano parte anche due insigni antropologi che hanno potuto 
raccogliere una ampia documentazione emotipologica sulla popolazione degli Hunzakuti, 
praticamente sconosciuta sotto tale aspetto. Un risultato positivo è stato anche quello 
dell'esplorazione di una regione dove molte sono ancora le valli inesplorate e le montagne 
mai salite. L'interesse della spedizione del 1984, guidata dal Secchieri, come le precedenti, 
è stato rivolto a quella ampia fascia di territorio, estesa altimetricamente tra i 2000 ed i 
6000 metri, assai meno nota che non le aree più elevate e naturalmente, il fondo delle 
valli maggiori. 

Ma, al di là dell'aspetto tecnico, sono stati alcuni episodi nei rapporti e nel contatto 
con le popolazioni locali e le conseguenti anche intime emozioni, a caratterizzare i 
contenuti della conferenza. Così le ansie per le numerose frane lungo la Karakorum 
HighWay (la grande arteria transhimalayana che sale fino al confine cinese) e fin sui 
sentieri delle più alte quote, hanno lasciato un ricordo indelebile, alla pari delle danze 
rituali degli sciamani di Hunza, vissute in una incredibile atmosfera di folklore mistico. 

Alla fine dunque ne è risultato il riassunto di un viaggio che, al di là delle motivazioni 
sue proprie, ha dimostrato che l'avventura, oggi, è ancora possibile. 
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24 GENNAIO 1985 

Prof. WOLFANGO DALLA 
VECCHIA 

«1985 anno europeo della 
musica» 

Per la celebrazione del 1985 quale anno della Musica occorre fare il punto sul suo 
significato europeo. Infatti prima della musica greca in altre parti del mondo esistevano 
presso i popoli orientali diverse forme d'arte, ma fu in Europa che la musica raggiunse 
mete altissime con un grandioso patrimonio culturale. 

Con le definizioni tecniche di Zarlino da Chioggia (1517-1590) si constata che l'uomo 
è noto per guardare verso l'alto coi suoi cinque sensi, dei quali il sentire è il più importante 
perchè porta la conoscenza all'intelletto. 

Attraverso un excursus storico che traccia le tappe dell'estetica musicale, l'oratore da 
Plotino a Wagner, da Schopenhauer ad Adorno arriva a dimostrare l'astrazione della 
musica, che pur sempre col suo continuo divenire è oggetto di polemiche senza trovare 
mai una definizione precisa. Ma cosa esprime la musica? Bach stesso voleva andare oltre 
i 12 toni e si diceva libero anche se vincolato ad essi, perchè comporre non è un semplice 
gioco di note, ma implica l'intervento creativo dell'autore. Quando c'è la coincidenza fra 
la matrice ispiratrice e la forma, allora si raggiunge l'arte e si sprigionano dei fenomeni 
magnifici. 

L'oratore conclude trattando temi connessi; il pubblico, la scuola, l'intervento statale 
e le sovvenzioni . 
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31 GENNAIO 1985 

DIBA TIITO SUL GHETIO 

moderato dall'Avv. G. TOFFANIN 
introdotto dall'lng. D. ROMANIN JACUR 
Intervengono: Arch. Visentin, G. Danieli per «Padova Viva -
Botteghe del Centro» 
""Presente "il geom. A. "Calore 

LA PAROLA d'ordine è «salviamo il ghetto dal degrado». L'obiettivo, riportare alla 
sua antica funzione una delle zone più care ai padovani, ma anche più dimenticate. Nel 
disegno di un cultore di storia locale come Giuseppe Toffanin, c'è un quartiere senza 
auto, privo di quei cassonetti così antiestetici nelle viuzze strette e anguste, una 
pavimentazione stradale in porfido che costeggi i 200 negozi che potrebbero essere ricavati 
sfruttando gli attuali spazi. 

Toffanin, ieri sera alla Camera di Commercio, ha rilanciato il suo progetto per il 
ghetto nel corso del tradizionale incontro organizzato dall'Università Popolare e al quale 
hanno partecipato anche Davide Romanin-Jacur, l'architetto Visentin e Gerardo Danieli , 
presidente del comitato «Botteghe del centro». 

Ne è uscito un confronto di idee e di proposte, un invito all'amministrazione comunale 
perchè si faccia promotrice di un serio riordino urbanistico di tutto il ghetto, oggi così 
acciaccato da rendere necessaria un'ordinanza del sindaco per impedire l'uso di alcuni 
locali in uno stabile pericolante di via dell'Arco. Il dibattito ha fornito lo spunto anche 
ai membri del «comitato per vivere in ghetto» di segnalare la condizione di degrado in 
cui vivono gli abitanti del quartiere, in buona parte anziani. 
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I negozianti del centro, attraverso il loro presidente Danieli, hanno confermato la 
disponibilità a qualsiasi iniziativa di rivitalizzazione dell'antico quartiere che tenga conto, 
ha detto Danieli, della sua tradizione storica e culturale. Danieli ha parlato di «colpevoli 
silenzi calati sul ghetto padovano» per il quale ha lanciato una serie di proposte. «È il 
luogo ideale per una presenza diffusa di piccoli laboratori commerciali e di negozi 
specializzati, di ritrovi per attività culturali e così via». Un deciso no ai grandi empori, 
dunque, e la prospettiva, invece, di un fiorire di attività commerciali altamente 
specializzate, dall'artigianato alla numismatica, dalla libreria al ristorante con piatti di 
cucina ebraica. 

La storia del ghetto padovano e qualche interessante curiosità (gli storici, a proposito, 
non sono ancora del tutto d'accordo sull'origine del nome che, comunque, si ritiene derivi 
dal «getto» veneziano, quella fonderia cioè, che lasciò il posto, nel '500, proprio all'antico 
quartiere ebraico concesso dalla Serenissima) sono state brevemente ricordate da Davide 
Romanin-Jacur. Dai primi insediamenti delle comunità ebraiche nel 1200 che trovarono 
sistemazione fuori dal centro storico, fino all'epoca dei Carraresi che restrinsero gli ebrei 
nell'attuale ghetto. Il massimo sviluppo delle comunità ebraiche a Padova si è registrato 
agli inizi del XX secolo: poi, il fascismo, chiuse quella felice epoca e iniziò il degrado. 
Il resto è storia, dei nostri giorni. 
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7 FEBBRAIO 1985 

CONCERTO PER FLAUTO E LIUTO 
DI MUSICHE DEL RINASCIMENTO 

ELIO PERUZZI: flauto 
GUIDO ROSSON: liuto 

Quando si pensa al Rinascimento, epoca voluttuosa e ragionatrice, tempo dell 'eleganza 
e dell'arte di vivere, par di udire il suono della viella e del tlageolet. 

Il Duo Peruzzi-Rosson ha proposto le forme musicali dell 'epoca: dalla frottola alla 
chanson francese , dal madrigale alla villanella, dalla canzonetta al balletto. Nel '500 la 
musica strumentale era ai primordi e la composizione si rifaceva alle forme vocali. 
L'impegno era quello di «intavolare» per uno o due strumenti le composizioni vocali che 
venivano così trascritte per strumenti, tra i quali primeggiava il liuto accompagnato dal 
flauto dolce. 

Il M.' Peruzzi, noto e apprezzato clarinettista, titolare al conservatorio di Padova, 
perfezionatosi a Roma e a Parigi , ha fatto parte col M.' Rosson della «Piccola Camerata 
Italiana», distinguendosi nella divulgazione della musica medioevale e rinascimentale. 

Sono state eseguite composizioni di B. Tromboncino, Claudin de Sermisy, G. Della 
Casa, G. Gorzanis, D. M. Melli, G. Caccini, S. Garsi e G. Gastoldi. Concerto riuscitissimo 
e applausi prolungati. 
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14 FEBBRAIO 1985 

Prof. MILLA BALDO CEOLIN 

«Le leggi di simmetria in 
fisica» 

La Prof. Milla Baldo Ceolin, laureata in Fisica all'Università di Padova, è stata il primo 
professore di ruolo - donna - dell'Università di Padova, non solo di fisica ma di tutte le 
facoltà. 

Ha più di cento pubblicazioni. I suoi strumenti di lavoro sono gli acceleratori di 
particelle. 

Ha lavorato e lavora negli istituti di fisica di Ginevra, di Grenoble, di Mosca, di 
Barckley in California; di Chicago. 

È inoltre oratrice, partendo dalla definizione etimologica di simmetria (dal greco) = 
giusta proporzione, corrispondenza che le varie parti di un corpo hanno fra loro a rispetto 
del tutto, illustra in forma chiara e avvincente, anche per i non addetti ai lavori, 
l'affascinante avventura della ricerca scientifica pura dell'infinitamente piccolo, destando 
l'entusiasmo del folto pubblico presente. 
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21 FEBBRAIO 1985 

Prof. DANTE BOVO 

«L'enciclopedia, primo testo 
della scienza moderna» 

Nella prima metà del XVIII secolo si disperava ormai di ricostruire la società con 
la sola virtù del ragionamento. Entra in scena però una nuova generazione di pensatori 
impazienti, audaci e devoti a ciò che essi chiamano la verità. Per affrettare la disfatta 
dell'ordine politico-religioso, i filosofi si organizzano per costruire la grande macchina che 
farà trionfare la lumière. Portano nomi come Diderot, Rousseau, D'Alembert e usano 
arte e letteratura come strumenti di propaganda; la filosofia deve diventare materia per 
tutti i libri. 

Fortunatamente con l'appoggio del Re Sole l'opera ha inizio e nel 1751 compare il 
I0 volume. Luigi XV0 però interdice il piano poderoso del lavoro perchè non rispettoso 
della regalità e del potere religioso. Si susseguono perquisizioni in casa Diderot e difese 
appassionate di Voltaire, scomunica da parte del Papa; ma l'opera continua e viene 
tradotta all'estero. Il 28° e ultimo volume dell'Enciclopedia compare nel 1772, le tavole 
e le aggiunte terminano nel 1780. 

L'Avvocato Generale che attaccava il testo non aveva completamente torto quando 
!o attribuiva ad una società formata per sostenere il materialismo, per distruggere la 
religione, per ispirare l'indipendenza. 

L'Enciclopedia fece dei filosofi un partito e delle idee individuali un corpo di dottrina. 
Fu come la summa della filosofia razionale, fornì di opinioni, soluzioni e piani tutti coloro 
che aderivano a questo principio generale: che la ragione unita alla verità è sovrana. Il 
primo dizionario inteso in senso moderno diede così grandi frutti. 
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28 FEBBRAIO 1985 

Prof. DARIO CAMUFFO 

«Le piogge acide» 

L'emissione di scarichi di origine industriale nell'atmosfera provoca la formazione 
sul suolo e sulle superfici esposte a tale azione di una «deposizione secca» che con grande 
difficoltà si è tentato di diminuire con vari accorgimenti, quali: impianti per trattenere i 
prodotti nocivi; l'innalzare le ciminiere per favorire la dispersione nell'atmosfera, etc. La 
«deposizione secca» viene favorita o contrastata dalla situazione microclimatica locale. 

Danni maggiori sono provocati dalla «deposizione umida»: durante le precipitazioni 
piovose si può avere il processo di «rain out» quando i gas e le particelle entrano a far 
parte delle goccioline ancora in nube oppure il processo di «wash out>> quando i gas e le 
particelle catturate dalle goccioline precipitano al suolo. 

Le precipitazioni piovose provocano le discusse «piogge acide» che rendono 
chimicamente attivi i depositi secchi rimasti generalmente inerti sulle superfici ove 
aderiscono. 

Negli ultimi decenni si è assistito ad un rapido degrado dei patrimoni artistici ed 
ambientali ed è ovvio correlare ciò con i crescenti livelli di inquinamento atmosferico, 
ma devono essere ancora chiariti esattamente i vari processi di aggressione ambientale e 
di degrado, quali le cause reali e quali gli effetti collaterali, quali i processi di solfatazione 
cioè di trasformazione delle superfici marmoree in gessose, tenendo anche presente l'azione 
dei fenomeni termoigrometrici. 

Piogge abbondanti, qualunque sia la loro acidità, danno luogo sui monumenti e sulle 
superfici ove cadono, a risultati molto meno evidenti di quanto non sia dovuto ad una 
modesta pioviggine che attiva il deposito secco senza dilavarlo. 
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7 MARZO 1985 IL TEATRO DA CAMERA DI PADOVA 
diretto da GILMO BERTOLINI 

I disadattati di Agostino Contarello 

Due universi divisi da un abisso di incomprensioni e di risentimenti, due ruoli in 
contrasto fin dalle prime forma di socializzazione: adulti e giovani, genitori e figli . Anche 
Agostino Contarello, attore e commediografo padovano dall'inesauribile mente creativa, 
ha affrontato il problema. Ma se per altri esiste una speranza di gettare un ponte su 
quell 'abisso, per Contarello non c'è mediazione. 

Ecco perché il finale de «I disadattati» - portato in lettura da Gilmo Bertolini e dai 
suoi allievi in anteprima nazionale davanti ad un ristretto pubblico padovano nel salotto 
d'incontri del circolo culturale dell 'Università Popolare - non concede nemmeno al 
dramma della morte il potere di posare il primo mattone di quel ponte che può ancora 
legare genitori e figli. 

I figli continueranno a preferire una fredda scalinata ed una vita da barboni alle 
comodità di una casa che esiste ormai solo come edificio dopo che divorzio, separazioni 
e tradimenti hanno ridotto il nucleo familiare ad una comune di convivenza 
nell'indifferenza e nel rancore. 

La colpa è essenzialmente dei padri che «hanno i figli e le famiglie che si meritano». 
Per i «disadattati», giovani partoriti da una società che non conosce più moralismi ed 
umanità, non c'è più posto per ideali, sgretolati dall'indifferenza e dall'egoismo, non più 
lavoro, che nemmeno la specializzazione e lo studio sono in grado di garantire e che viene 
rifiutato nelle sue forme più umili da una generazionè di laureati , non più famiglia. Solo 
droga, disperazione, rifiuto della vita considerata «normale» dai padri ma giudicata dalle 
giovani generazioni una lunga ed umiliante catena di compromessi. 

Gilmo Bertolini con Antonio Bazza, Pierluigi Ferro, Manuela Bellodi, Dario Dalla 
Venezia, Mirka Varotto, Salvatore Bellomo, Massimo Scanarini, Anna Maria Russo, 
contano di rappresentare ufficialmente quest'estate il dramma di Contarello. 
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14 MARZO 1985 

SILVANA WEILLER ROMANIN 
JACUR 

«Considerazioni sull'ultima 
biennale di Venezia» 

Rassegna difficile quest'ultima Biennale Veneziana, che si sgrana tutta all'insegna della 
rivisitazione attorno al nucleo centrale di «Arte allo Specchio», là dove i maggiori artisti 
degli ultimi cent'anni si sono fermati a considerare l'arte del passato inserendo in diversi 
schemi della consuetudine d'epoca la presenza di una lettura attuale. 

Parallelamente tutta la mostra risulta una puntualizzazione delle varie tendenze 
contemporaneamente riassunte e in certo modo riciclate in ampie sequenze di veri e propri 
bozzetti scenici, dove si rinvengono tutte le correnti , dall'astrattismo e dalla visualità, 
all'assemblaggio dove il detrito è usato per l'evocazione Kitch o addirittura simbolicamente 
posto in contrasto alla minuziosa perfezione neoclassica. 

In sostanza il messaggio vuole significare una continuità di vita e un dialogo sempre 
operante, fra passato e presente, in cui il messaggio del presente si nutre degli elementi 
del passato anche dove meno lo si potrebbe supporre. 

D'altra parte l'assunto della rassegna rivela anche una battuta d'arresto nella creatività 
dei nostri giorni, per il fatto stesso di sottolineare la necessità di riorientamento storico e 
tanto è confermato dalla produzione delle generazioni più giovani, che si limitano in 
sostanza a recuperi varii, dove raramente si nota l'apporto originale. 

E tuttavia, proprio in rapporto a esse, quando l'approccio è diretto, va notata una 
violenza emotiva che riconduce a situazioni di sovversione della lettura del colore e della 
forma: quest'unico elemento inconsueto, indubbiamente sconcertante, ma autentico, è 
foriero di novità suggestive. 

Interessante l'esame dei diversi padiglioni, che esplicitamente accostano autori maturi 
e consolidati in ben note linee espressive, ad autori appartenenti a questa nuova ondata 
di espressionismo senza freno, che a modo suo intende ricondurre romanticamente l'arte 
a fatti intuitivi ed emotivi puri, dopo il bagno di cerebralismi invalsi nella seconda metà 
del nostro secolo. 
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21 MARZO 1985 

Prof. ENRICO OPOCHER 

«La resistenza quarant'anni 
dopo» 

L'Oratore professore di filosofia del diritto, Rettore dell'Università di Padova dal 
1968 al 1972, Presidente dell'Istituto Storico della Resistenza dopo aver fatto notare le 
difficoltà che si presentano allo storico nell'utilizzazione del vastissimo materiale 
documentario ai fini di una interpretazione completa e oggettiva della Resistenza, chiarisce 
innanzitutto come sia necessario distinguere la Resistenza stessa dall'antifascismo e dai 
vari partiti ad esso connessi. 

Sottolinea poi l'origine spontanea delle formazioni partigiane costituite da militari 
sbandati del Regio Esercito disperso in tutto il centro-nord Italia, da giovani, soprattutto 
contadini, che volevano sottrarsi al reclutamento da parte di fascisti e tedeschi, da 
prigionieri alleati, da perseguitati politici e razziali. 

All'oratore non sembra sostenibile la tesi che si siano state motivazioni di lotta di 
classe nel fenomeno. Le campagne italiane, durante la Resistenza, diventarono piuttosto 
un crogiolo di giovani di diversa estrazione sociale, uniti solo dalla solidarietà nel pericolo. 
Da questa solidarietà nacque la volontà della «autonomia» la scoperta della libertà come 
valore supremo,e la conseguente assunzione di responsabilità. 

Quale è stato l'esito politico della lotta? È la domanda finale che il Prof. Opocher 
si pone. Quale cioè fu la funzione esercitata dalla Resistenza in ordine alla ricostruzione 
democratica della nuova Italia? La risposta è che nella Resistenza va riconosciuta una 
delle radici della Costituzione repubblicana e, quindi, dell 'edificazione del nuovo Stato 
Italiano. 

Tenendo presente da un lato la genesi spontanea della Resistenza e dall'altro 
l'estrazione prevalentemente contadina delle formazioni partigiane, si può concludere 
affermando che la Resistenza rappresenta nella storia d'Italia il veicolo attraverso il quale 
si compie l'unità politica degli italiani; e che, come l'esperienza della prima guerra mondiale 
aveva formato quale forza politica la piccola borghesia, così attraverso la Resistenza si è 
maturata la forza politica contadina non più estranea, ma partecipe della nuova democrazia 
italiana. 

*** 
L'Università Popolare di Padova ha voluto con questa celebrazione rendere «omaggio 

ai tanti giovani italiani che sacrificarono la loro vita perchè le nuove generazioni non 
avessero a provare mai più tanta disperazione e potessero scoprire la gioia di sentirsi in 
piena libertà e secondo coscienza partecipi di una patria civile». 
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DIBATTITO PUBBLICO SUL GHETTO 

Lunedì 25 Marzo 1985 presso la Sala Convegni della Camera di Commercio è stata 
tenuta la continuazione del dibattito sul Ghetto, con la presenza dell'Assessore 
all'Urbanistica Prof. Faleschini. Sono intervenuti l'Avv. Toffanin, l'Ing. Davide Romanin 
Jacur, il Sig. Danieli per le Botteghe del Centro e il Sig. Cappellato per il Comitato del 
Ghetto. 

28 MARZO 1985 

Prof. FULVIO CALZA V ARA 

n 

«Le particelle corpuscolari in 
particolare i neutroni, nella 
cura dei tumori maligni» 
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2 APRILE 1985 

Prof. FRANCO SUITNER 

«Poesia vituperosa e burlesca 
nell'età dei comuni» 

Nell'età di Dante accanto alla lirica d'amore cortese di tradizione provenzale e siciliana 
esisteva anche una poesia di livello stilistico più basso. Una poesia «comica» che si 
opponeva ad una poesia «tragica», per usare le definizioni degli autori di Artes poetandi 
e versifìcandi. 

Uno dei suoi filoni più interessanti è certamente quello del vituperium, della poesia 
satirica e infamante caratterizzata ora da finalità di burla e gioco municipale ora da fini 
pratici di attacco politico e personale. L'oratore ha cercato di illustrare il problema 
dell'origine di queste forme poetiche in Italia, anche sulla base di sue recenti indagini. 
Un'origine legata soprattutto a modelli letterari provenzali ma anche a forme di espressività 
e di poesia popolareggiante tipicamente toscane. 

La satira si esprimeva secondo una molteplicità di forme e di toni, colpendo gli 
individui ma anche le fazioni politiche, le città, i popoli. Una sua forma particolare e di 
estremo interesse è quella che si lega al fenomeno della pittura infamante, d'uso nella 
pratica giudiziaria di molte città italiane. 
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11 APRILE 1985 

Prof. GIANFRANCO FAVERO 

«L'universo intorno a noi» 

In forma viva, chiara, appassionante il prof. Giancarlo Favero ha parlato dell'origine 
dell'Universo, dell'evoluzione delle stelle e nell'ambito di questo problema dell'importanza 
delle comete. La conferenza è stata illustrata da una serie di bellissime diapositive. · 
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18 APRILE 1985 

Prof. ANGELO FERRO 

«Prospettive di sviluppo del­
l'economia e del lavoro in 
provincia di Padova» 

L'economia padovana si fonda su una costellazione diffusa di medie e piccole imprese 
che manifestano la loro vitalità nella capacità di espandersi continuamente verso nuovi 
mercati e verso nuovi settori. 

Non solo a quest'area si rivolge la imponente attività terziaria della nostra città, la 
cui posizione geografica centrale rispetto un bacino che si estende oltre i confini provinciali, 
conferisce un ruolo di servizio disponibile a tutta l'area nord-orientale del Paese prevista 
zona di espansione degli anni '80. 

Per Padova è quindi indispensabile per mantenere questo ruolo di protagonista del 
terziario avanzato disporre di infrastrutture e servizi ai settori produttivi, non tanto 
rispondendo all'instaurarsi di nuove esigenze ma sapendo precedere ed anticipare il 
manifestarsi di queste. 

Le prospettive per il mercato del lavoro della Provincia sembrano confermare la 
tendenza già in atto a livello nazionale verso forme di attività autonoma che, non gravate 
dal peso di vincoli e garantismi di varia natura come il lavoro dipendente, possono 
prontamente occupare tutti quegli spazi che crescita economica e trasformazioni 
tecnologiche hanno liberato e libereranno. 

Soprattutto per i giovani, i più colpiti dalla disoccupazione, è questa la strada da 
intraprendere. Richiede però un nuovo tipo di atteggiamento, il recupero dei valori 
d'imprenditorialità, di una nuova propensione al rischio; richiede essenzialmente un nuovo 
tipo di formazione che veda impegnati congiuntamente mondo universitario ed 
imprenditorialità in modo da poter garantire quella professionalità necessaria a trasformare 
quelle occasioni in occasioni di sviluppo e di progresso economico. 
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2 MAGGIO 1985 

Prof. ALDO TERRIN 

«Introduzione al buddismo, re­
ligione di mezzo miliardo di 
uomini» 
(con proiezioni) 

L'oratore ha cercato di riassumere le verità fondamentali del buddismo antico. Ha 
citato il discorso di Benares delle «nobili e sante verità» tratto dal canone pali. 
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9 MAGGIO 1985 

PAOLA MARIA MUGGIA: chitarra 
SILVIO FASSON: flauto 

«CONCERTO DEL DUO» 

L'università popolare, che di tanto in tanto dedica uno dei suoi giovedì alla 
musica, si è trasferita nella luminosa Sala Rossini del Pedrocchi. Il pubblico attendeva 
l'annunciato concerto del Trio Silvia, Melanie e Giulio Parenzan, ma all'ultimo momento 
s'è dovuto ricorrere ad una sostituzione. 

Il buon esito dell'incontro non ne ha risentito, poiché Paola Muggia e Silvio Fasson 
hanno saputo offrire un piacevole florilegio di composizioni tratte dal loro repertorio. 

Ben affermata su scala nazionale in numerosissimi concerti la Muggia, distinto per 
fraseggio e bontà di suono Fasson (è stato allievo di Marianne Fischer al nostro 
Conservatorio) hanno eseguito pagine di Pepusch, Baron, Molino, Rodrigo e Giuliani in 
duo e a solo, riscuotendo un caloroso successo. 
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16 MAGGIO 1985 

Prof. MARIO G. LOMBARDO 

«L'educazione del medico al 
rapporto con il malato» 

«L'educazione del medico al rapporto con il malato», questo il tema dell~ conferenza 
organizzata dall'Università popolare, che ha avuto come relatore il prof. Mario Lombardo, 
docente di materie filosofiche all'università di Pavia. 

E di educazione, i medici di oggi, ne hanno tanto bisogno, ha sottolineato il docente 
lombardo. La loro preparazione scientifica punta sulla specializzazione, tralasciando 
completamente il rapporto umano con il paziente che, il più delle volte, viene considerato 
un «numero». Per rimediare a questa grave lacuna, l'ospedale San Raffaele di Milano, 
poco più di tre anni fa, su iniziativa del fondatore Luigi Verzè, costituì un gruppo di 
lavoro eterogeneo, con docenti di sociologia, di psicologia, di materie umanistiche, che 
iniziò lo studio ed un'intensa collaborazione con i medici della struttura ospedaliera. 

Interessanti i risultati dell'indagine, che mise in luce come vi sia una profonda sfasatura 
tra diagnosi e terapia impostata dallo stesso medico, come il sistema sanitario italiano 
(ed americano in particolare) siano desolanti sul piano umanitario, dove regna una scarsa 
propensione verso questo problema, dove i costi per la spesa pubblica sono elevati, dove 
l'efficienza è relativa, l'elefantiasi la caratteristica principe. 

E, d'altra parte, la scienza medica non mantiene le promesse fatte, c'è una sfasatura 
tra spettative sociali e risultati, il tutto sotto - ovviamente - l'ottica umanitaria, per cui 
«nessuno può fare medicina se non ha una profonda apertura e conoscenza del mistero 
del male». Per progredire verso la risoluzione di questo problema è necessaria una maggior 
collaborazione tra medici e studiosi di altre discipline (se pur non ritornando ai tempi 
antichi dove medici e filosofi erano la stessa persona), altrimenti la medicina rischia di 
diventare soltanto un grande business e nulla più, lasciando da parte l'umanità, sempre 
necessaria. 
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22 MAGGIO 1985 

Prof. FRANCESCA D'ARCAIS 

«Affreschi del Seicento nelle 
Ville Venete» 
{con proiezioni) 

La Prof. Francesca D'Arcais ci ha parlato su «Affreschi del 600 nelle Ville Venete», 
corredando il suo dire con la visione di stupende proiezioni che, solo per ragioni di tempo, 
non abbiamo potuto godere nella loro totalità. 

La nostra graditissima ospite è direttore dell'Istituto di Storia dell'Arte dell'Università 
di Padova (Facoltà di Magistero) ed è autrice di un considerevole numero di pubblicazioni. 

Recentemente è uscito un ponderoso volume sugli affreschi delle Ville Venete dal 
600 all'800 del quale la parte del 600 è stata scritta dalla Prof. D' Arcais. 

La stessa si è occupata anche delle pitture del 300 prevalentemente a Padova 
(Guariento, Altichiero, ecc.) e delle miniature del 300 in ambiente veneto-emiliano. 
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30 MAGGIO 1985 

Prof. GIANFRANCO ROMAGNOLI 

«Rene artificiale e trapianti 
renali oggh> 

Chiusura all'insegna della scienza e della medicina dell'annuale ciclo di conferenze 
all'università popolare. L'ultimo appuntamento, tratta del «Rene artificiale e trapianti 
renali oggi», relatore il prof. Gianfranco Romagnoli. Ovvero l'esplorazione, sul filo 
diagnostico, tecnico-medico e normativo di una vera e propria «malattia sociale», la cui 
incidenza, secondo le ultime statistiche, varia dai 30-50 casi ogni mille pazienti. 

Sottoposte a così dura pressione le nostre U.S.L. , pur facendovi fronte alla meglio, 
hanno dovuto spesso dirottare i malati alle cure ambulatoriali o addirittura a domicilio, 
vista la necessità di trattamenti reiterati (in media 2, 3 volte alla settimana) e di lunga 
durata (dalle 4 alle 6 ore, ma anche in tempi più ridotti, secondo le più efficaci tecniche 
di «dialisi»). 

Come per i mirabolanti trapianti cardiaci del dr. Bamard - una tappa miliare nel 
lungo cammino verso la difesa della salute e la conservazione della vita - il dispositivo 
(in grado di rimuovere sostanze tossiche dal sangue, esponendolo ad un liquido dializzante, 
attraverso una membrana impermeabile), ritenuto «avveniristico», «leonardesco», all'inizio 
degli anni '60, ha rappresentato il vero e più sicuro «antidoto», contro la pericolosa <<crisi 
di rigetto», anche oggi responsabile di tanti falliti trapianti di organi. 
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6 GIUGNO 1985 

CHIUSURA DELL'LXXXlll ANNO ACCADEMICO 

- RELAZIONE DEL PRESIDENTE 
- CONSEGNA DIPLOMI DEI CORSI DI LINGUE 
- PREMIAZIONE DEI SOCI LETIORI 

seguirà una 
Proiezione sociale del FOTO CLUB PADOVA 
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ATTIVITÀ DEL «SIGILLO» 

Tredici mostre quest'anno alla Galleria «Il Sigillo», inaugurate in sequenza 
serrata dall'8 Settembre al 26 Maggio. 

Di queste, tre collettive, quasi di prammatica nei periodi delle feste natalizie 
e pasquali e a conclusione della stagione, presentano opere di ottimo livello, 
sempre nell'ambito della figurazione, secondo l'orientamento preciso della 
Galleria, che in tal modo offre al pubblico l'opportunità di prendere atto del 
suo lavoro selettivo, seguito ormai da anni in questo settore, con intelligente 
cura, sì da confermare l'aspetto di interesse specifico. 

Una quarta collettiva riservata alla grafica dei grandi Maestri offre un 
panorama ampio di lettura storica dei diversi movimenti artistici del nostro secolo. 

I nomi degli espositori di quest'anno, in gran parte nuovi alla galleria, 
testimoniano la vivacità di una ricerca volta soprattutto a far conoscere validi 
autori operanti nel Veneto, come ad esempio il fiabesco Del Sai, De Palma, 
Picci, Francescon, Bertin e Flora Maffei al limite dell'evocazione astratta, mentre 
da fuori giungono, e non per la prima volta, le tele di Ciferri; nuovi incontri 
sono Bracciante, Restani e Mitri, con diversi riferimenti alle correnti di 
post-cubismo e post-espressionismo italiano. 

In complesso una sequenza bene impostata di mostre, reciprocamente legate 
dal filo di un discorso, forse ombrato di provincialismo, ma pur sempre vivo e 
stimolante. 

Silvana Weiller Romanin Jacur 

MOSTRE D'ARTE - Anno 1984-85 

29 settembre - 19 ottobre Eugenio Bertin 

21 ottobre - 9 novembre Ventennio Attività Galleria 

10 novembre - 30 novembre Gianmaria Ciferri 

1 dicembre - 21 dicembre Collettiva: Barbaro - Bonello - Borsato - Breddo 
- Graziosi - Morato - Morello - Rosa 

22 dicembre - 18 gennaio 1985 Sandro Francescon - Vito Picci 

19 gennaio - 8 febbraio Cristina Crestàni 

1 O febbraio - 1 marzo 

12 marzo - 22 marzo 

13 aprile - 3 maggio 

25 maggio - 30 giugno 

Flora Maffei 

Collettiva: Barbisan - Ciferri - Enotrio - Falconi 
- Fallani - Ferroni - Puccinelli - Spina -
Spinicchia - Treccani 

Brunetto Bracciante 

Collettiva 
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VISITE CULTURALI ANNO ACCADEMICO 1984/85 

15/9/84 
VENEZIA: SECESSIONE VIENNESE 

22/9/84 
VENEZIA: «I TESORI DEI FARAONI» 

7/ 10/84 
PASSARIANO: MOSTRA DEL PORDENONE 

11/11/84 
TREVISO: MOSTRA DI PARIS BORDON 

17/11/84 
PADOVA: «DE POLI» IN SALONE 

1/12/84 
FIRENZE: L'OPERA RITROVATA 

26/ 1/85 
PADOVA: L'ARCHITETTO E IL CAFFETTIERE 

23/2/85 
MILANO: PICCOLO TEATRO DI MILANO «LE FURBERIE DI SCAPINO» E 
MOSTRA DEGLI ORI DI TARANTO 

23/3/85 
VENEZIA: VISITA AL MUSEO DELLA CA' D'ORO 

30/3/85 
VENEZIA: GLI IMPRESSIONISTI DEI MUSEI SOVIETICI 

30/3/85 
VENEZIA: I «TESORI DEI FARAONI» 

11/5/85 
VISITA ALL'AZIENDA AGRICOLA LA «CAMPAGNOLA» 

13/6/85 
CREMONA: VISITA ALLA CENTRALE NUCLEARE DI CAORSO E ALLA 
MOSTRA DE «I CAMPI» 

VERONA: SPETTACOLO LIRICO ALL'ARENA «IL TROVATORE» 

Totale partecipanti: n. 570. 
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GITE 

30/9/84 
«BORGHI MEDIOEVALI DELLA VALPADANA» 
(Carpi - Fidenza - Castell'Arquato - Grazzano V.) 

3113/85 
«CORTI PADANE» 
(Suzzara - Guastalla - Mirandola) 

5/5/85 
PRATO E PISTOIA 

18/5/85 
MUSEO DI ESTE E CASTELLO DI MONSELICE 

26/ 5/85 
MURANO - BURANO - TORCELLO 

Totale partecipanti: n. 247. 

VIAGGI 

20-25/ 1011984 
«ROMA CAPITALE» 

28/ 10-4/ 1111984 
MAROCCO 
(Le capitali imperiali) 

4-9/4/ 1985 
PASQUA IN PUGLIA 

25-28/4/ 1985 
TOSCANA MINORE 

1-8/6/ 1985 
TOUR DELLA CORSICA 

19-26/6/ 1985 
VIENNA-BUDAPEST 

20-3117/ 1985 
INGHILTERRA-SCOZIA 

18-31 /8/ 1985 
SOGGIORNO IN ISTRIA 

Totale partecipanti: n. 311 
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CORSI DI LINGUE 

INGLESE (a cura della Prof. Marisa Menegotto) 
2 corsi principianti 
1 corso intermedi 
2 corsi progrediti 
1 corso culturale 

FRANCESE (a cura della Prof. Franca Travaglia Zanibon) 
1 corso intermedi 

TEDESCO (a cura della Prof. Ornella Favero) 
1 corso principianti 
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partecipanti 31 
partecipanti 60 
partecipanti 30 

partecipanti 35 

partecipanti 25 



ENTI CONTRIBUENTI ANNO ACCADEMICO 1984/85 

CASSA DI RISPARMIO 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI 

PROVINCIA DI PADOVA . 

BANCA POPOLARE DI PADOVA E TREVISO 

BANCA D'ITALIA . . . . . . 

ASSOCIAZIONE DEGLI INDUSTRIALI 

BANCA CATTOLICA DEL VENETO . 

CAMERA DI COMMERCIO 

COMUNITÀ ISRAELITICA . . . . . 

I.G.E.A. . . . . . 

BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 

ASSOCIAZIONE COMMERCIANTI 

PANATHLON INTERNATIONAL CLUB . 

SOCI SOSTENITORI ANNO 1984-1985 

BARATO FANNY MALVEZZI LUIGINA 

L. 3.000.000 

L. 1.200.000 

L. 800.000 

L. 500.000 

L. 250.000 

L. 250.000 

L. 200.000 

L. 150.000 

L. 150.000 

I. 150.000 

L. 100.000 

L. 100.000 

L. 50.000 

BARATO PAOLO MARZETTO MARIA CONTE 

BINETTI ROSALIA MEMO MARIO 

BRAGGION PAOLA MORANDINI ITALA 

CALABRESI EZIO MORATO GIANNINA 

COR TELAZZO GUIDO NALIN EDOARDO 

DE POLI PAOLO SOMEDA ADA 

GAIOFATTO MARIA TERRIN GINO RENATO 

GUZZON CESARE TRAPLETTI MICHELE 

HUEBER FRANCO TRAVAGLIA ZANIBON MINO 
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STATUTO 

Art. I - Promossa dalle organizzazioni mutualistiche popolari denominate Casse 
Peote, da un gruppo di Docenti della nostra Università degli Studi , da altre organizza­
zioni scolastiche pubbliche e da cittadini padovani, è istituita in Padova, sotto forma 
di libera associazione, l'Università Popolare. Essa si propone di organizzare manife­
stazioni culturali di ogni genere e particolarmente conferenze, dibattiti e lezioni, al fine 
di contribuire alla diffusione e alla libertà della cultura moderna. 

Art. 2 - L'Associazione è apolitica, e aperta a tutte le correnti di pensiero al di 
fuori di pregiudizi ed imposizioni. 

Art. 3 - Sono previste tre categorie di soci: sostenitori , ordinari e giovani. Sono 
soci sostenitori coloro che pagano un contributo annuo almeno il doppio della quota 
stabilita dal Consiglio Direttivo per soci ordinari . Sono soci giovani quelli che hanno 
superato il 15° anno di età e non hanno compiuto il 21 °. 

Chi desidera diventare socio deve presentare domanda al Consiglio Direttivo 
controfirmata da un socio presentatore; ordinario o sostenitore. 

Il Consiglio Direttivo delibera l'ammissione come può deliberare l'esclusione di 
singoli soci, ma in tal caso deve darne comunicazione scritta agli interessati. 

All'accoglimento della domanda il socìo è tenuto a versare l'importo stabilito per 
la quota sociale. 

Art. 4 - I soci hanno diritto a partecipare a tutte le manifestazioni dell'Università 
Popolare. Tali manifestazioni sono di norma riservate a loro, salvo che sia diversa­
mente stab11Ito d1 volta in volta dal Consiglio Direttivo. 

Art. 5 - L'anno sociale ha inizio dal 1° luglio e si conclude col giugno dell'anno 
solare successivo. I soci che non presentino dimissioni scritte entro il mese di maggio 
s'intendono confermati anche per l'anno successivo. 

Art. 6 - Il consiglio Direttivo può conferire la qualità di socio onorario a chi abbia 
acquisito eminenti benemerenze nell'Associazione. Ali' Assemblea è invece riservata 
l'eventuale nomina del Presidente Onorario. 

Il Presidente Onorario può prendere parte alle riunioni del Consiglio con diritto 
di voto. 

Art. 7 - Organi dell'Associazione sono: 
a) l'Assemblea dei soci; 
b) il Consiglio Direttivo; 
c) il Presidente; 
d) il Collegio dei Revisori dei Conti. 

Art. 8 - L'Assemblea è costituita da tutti i soci. Ogni socio dispone di un solo voto, 
qualunque sia la categoria a cui appartiene. L'Assemblea ordinaria è convocata ogni 
anno nel mese di giugno: 
a) per approvare il rendiconto morale e finanziario; 
b) per approvare il programma di massima dell'anno a venire; 
c) per eleggere le cariche sociali alla loro scadenza; 
d) per trattare e deliberare gli argomenti dei quali, prima della convocazione, sia 
richiesta l'iscrizione all'ordine del giorno dal Consiglio Direttivo o da almeno il 5% dei 
soci; 

47 



e) per approvare eventuali modifiche allo Statuto. 
L'Assemblea straordinaria è convocata dal Consiglio Direttivo ogni qualvolta 

questo lo ritenga opportuno o quando ne sia fatta richiesta scritta da almeno il 5% dei 
SOCI. 

Art. 9 - L'Assemblea è convocata dal Presidente mediante avviso esposto nell'al­
bo sociale almeno otto giorni dall'adunanza e spedito ad ogni socio. 

Art. 10 - L'Assemblea è presieduta dal Presidente dell'Associazione o in sua 
assenza da uno dei Vice Presidenti o dal Consigliere più anziano. 

Il Segretario dell'Associazione o un Consigliere a ciò delegato, redige il verbale 
della riunione sul libro dei verbali del Consiglio. 

Art. 11 - L'Assemblea è valida qualunque sia il numero dei soci presenti o 
rappresentati. Ogni socio può presentare non più di tre deleghe. 

Art. 12 - Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta. Dovranno essere 
fatte per scheda segreta solo le deliberazioni che riguardano l'elezione delle cariche 
sociali, o questioni personali, o altre per cui sia fatta esplicita richiesta da almeno il 5% 
dei soci . 

Nelle votazioni le preferenze non dovranno superare i due terzi del numero dei 
Consiglieri da eleggere. 

Art. 13 - Il Consiglio Direttivo è composto di n. 15 membri, i quali durano in 
carica 3 (tre) anni e sono rieleggibili. 

Nel caso di vacanza, nel triennio, subentra automaticamente, nel Consiglio, il 
candidato che abbia riportato il maggior numero di voti subito dopo l'ultimo eletto e 
resterà in carica fino alla scadenza del triennio in corso. 

Il loro numero potrà variare entro un minimo di 11 ed un massimo di 17 in 
relazione alla diminuzione o all'aumento dei soci, secondo una valutazione discrezio­
nale degli organi associativi. 

La qualità di socio da almeno sei mesi prima del giorno dell'elezione è condizione 
indispensabile per la candidatura alle cariche sociali. 

L'assenza ingiustificata a più di tre riunioni consecutive del Consiglio, comporta 
la decadenza della carica di consigliere. 

Art. 14 - Il Consiglio Direttivo elegge tra i propri componenti un Presidente, due 
Vice Presidenti, un Segretario ed un Economo. 

Art. 15 - Il Consiglio delibera su tutte le materie non riservate specificatamente 
alla competenza dell'Assemblea che provvede quindi a tutte le attività della Associa­
zione. 

Ha facoltà di nominare Commissioni composte da soci particolarmente compe­
tenti nei vari settori di attività dell'Università Popolare. 

Di ogni Commissione fa parte un Consigliere che riveste di diritto la carica di 
Presidente. 

Art. 16 - Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente possibilmente una volta 
al mese durante il periodo dell'attività sociale. 

Deve essere convocato entro sette giorni ogni volta ne sia fatta richiesta da 
almeno sei Consiglieri. 

La convocazione deve essere di norma fatta per iscritto almeno due giorni prima 
di quello fissato per la riunione. Eccezionalmente può essere fatta per telefono anche 
con termini abbreviati. 
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Le riunioni sono valide quando sia presente la metà più uno dei Consiglieri. 
Il Consiglio decide a maggioranza di. voti. In caso di parità prevale il voto di chi 

presiede . 
Art. 17 - Delle riunioni di Consiglio è redatto verbale a cura del Segretario o di un 

Consigliere, a ciò delegato , nell'apposito libro. 
Art. 18 - Il Presidente è il legale rappresentante dell'Associazione. 
In assenza del Presidente i suoi poteri sono assunti da uno dei Vice Presidenti. 
Art. 19 - L'Economo tiene aggiornate le scritture contabili e controlla la cassa. 
Art. 20 - Il Consiglio può conferire incarichi di collaborazione nella gestione 

dell'Associazione a uno o più soci ai quali potrà essere corrisposta una indennità da 
determinarsi. 

Art. 21 - L'esercizio finanziario e il bilancio sono annuali e si chiudono col 30 
giiugno di ogni anno. 

Art. 22 - Il controllo dell'Amministrazione dell'Università Popolare è affidato ad 
un Collegio composto da tre Revisori di Conti effettivi e due supplenti nominati 
dall'Assemblea. 

Durano in carica un triennio e sono rieleggibili . 
Essi esercitano il loro incarico secondo le norme del Codice Civile sui sindaci delle 

società commerciali. 
Art. 23 - Tutte le cariche sociali sono gratuite, salvo il rimborso delle spese 

autorizzate. 
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SOCI ORDINARI 

A Banzato A. Bisello B. Calore A. Cerleni A. 
Banzato G. Bisello L. Calore G. Cerleni G. 

Accerboni E. Banzato M. Bizzotto M. G. Calore M. Cennelli E. 
Accordi M. Baratello M. Boaretto R. Calore M. O. Cernetig N. 
Adami C. Barbera M. Bocchio G. Calvi M. L. Cernetig S. 
Aggio M. G. Barbera R. Boeche L. Calzavara P. Cherubini A. 
Agosti G. Barbieri D. Bolognesi I. Camani M. R. Chiaro L. 
Agosti T. Barbieri L. Bomprezzi R. Camillo A. Chilesotto T. 
Agrimi T. Barbiere L. Bomprezzi R. Campello M. Chinaglia A. 
Alocco A. Barchet A. Bonato B. Camuffo J. Chiola C. 
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